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Al tramonto, dopo un’intera giornata trascorsa a predicare e guarire i malati, la stanchezza comincia 
a farsi sentire: c’è gente ovunque che fa domande, che vuol parlare e raccontare le sue ferite, che 
guarda implorando un Tuo gesto, una Tua parola ancora. Perché è bello stare lì con Te, e non fa 
niente che tra un po’ sarà buio e non sapranno dove andare: ognuno di loro ha una richiesta, un 
bisogno, una fame. I dodici lo sanno, e sanno anche che quella folla continuerà a schiacciarti, a 
spremerti parole e tenerezze e a gridare la sua fame di senso. 
Charles de Foucauld ricorda che prima di incontrare Dio si è trovato «come un povero che muore di 
fame»: Dio non è una verità astratta, è qualcosa che si incontra quando il cuore è povero e ha fame. 
È in quel buco che hai dentro e che non sai come colmare, in quel crampo che ti stringe nell’attimo 
più buio, nello smarrimento, nella ricerca di un gusto e di un sapore che sia per sempre, insomma 
nella tua fame di infinito. E Lui si accontenta di quel groviglio di paura e di quel nodo di desideri che 
siamo, di quell’inizio di cammino che comincia ad aprirsi, si accontenta di un misero vuoto. Gli basta 
poco o niente per fare miracoli. Per questo non scappa Gesù dalla folla importuna e pressante, non 
si nasconde ma, anzi, si preoccupa di riempire quel vuoto, di saziare un desiderio. A costo di 
inventare una nuova matematica, a costo di sfidare ogni logica razionale, che lo avverte che cinque 
pani e due pesci non potranno mai bastare per cinquemila persone, Lui applica i suoi nuovi teoremi e 
divide in gruppi e moltiplica per cento, per mille, in un’inedita scienza esatta. È senza limiti la 
sovrabbondanza di Dio. 
Tanto che addirittura avanzeranno dodici ceste, forse una per ciascuno dei suoi, per quei matematici 
corretti, per quei calcolatori infallibili che ancora non hanno capito le misure e le proporzioni del cuore 
di Dio. 
È troppo Dio per noi per poterlo capire: non ci resta che guardare meravigliati il miracolo di un pane 
che diventa vita a partire da un nulla e di masticare il sapore del chicco di grano che scompare e poi 
sazia. “Sei la verità che non ragiona”, scriveva Turoldo, sei il nostro irreprimibile desiderio di credere 
in Te e nelle Tue incomprensibili follie. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 22 giugno 2025  – Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Guardando le immagini dei missili e droni lanciati, forse 
non abbiamo più lucida coscienza di ciò cui stiamo 
assistendo. C’è una “normalizzazione dell’orrore”, 
un’apatia, un’abitudine al male, che abitano in troppi di 
noi. Qual è il senso delle attuali perverse logiche di 
potere, dell’ottica individualista e del “ciascuno per sé”, 
della “globalizzazione dell’indifferenza”? E per che cosa 
oggi vale la pena spendere la vita? Non è il buio totale, 
ma certo il “giorno comincia a declinare” sul nostro 
mondo. Eppure ogni volta che “si divide il pane si resta 
umani”, che si crede ancora nella possibile alleanza con 
ogni essere umano ci si può riscattare dalla disfatta, che 
si realizza “voi stessi date loro da mangiare” si dà forma 
alla speranza. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 
 

… In Diocesi e dintorni… 

 
 

 Domenica 29 giugno alle 18.00 in Cattedrale 
celebrazione di chiusura della visita pastorale 
2023-2025; 

… In Parrocchia … 
 

 Restanti esperienze estive parrocchiali: 
- S. Anna di Vinadio (III media) 7-11 luglio; 
- Palermo (3^-5^ superiore) 13-18 luglio; 
- Genova (1^ e 2^ superiore) 20-25 luglio; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa comprendere la verità del 
Padre e dello Spirito che Gesù ci ha fatto conoscere.  


